
NEL MONDO 

Orni 

I soldati 
bambini 
sono 200mila 
a » GINEVRA NonéKhomel-
ni l'unico colpevole di aver 
riempito le trincee di bambini 
In lutto il mondo i soldati al di 
•otto del tredici anni di eli so
no duecentomila Lo denun
cia la ioltocommlssione per i 
diritti del minori dell Onu rlu 
nlta per cinque giorni a Gine
vra Questo In barba al protoc
ollo firmato nella citta svine 
ra nel 1977 che Impediva idi 
arruolare ragazzi al di sotto 
del quindici anni In Iran si li-
nlsct nell'esercito a 13 anni, 
pia piccoli té e è il consenso 
del genitori A sedici anni 
•calia la leva obbligatoria Im
posta da Pretoria per 1 ragazzi 
dell» Namibia I contras del 
Nicaragua mandano a corti-
biliare bimbi di 12 anni, in 
Afghanistan si rastrellano lor-
tosamente minori di quindici 
anni , , , 

I soldati bambini non sono 
soltanto negli eserciti regolari 
ma anche nelle fila della guer
riglia, soprattutto nel paesi del 
Centro America 

Ma la guerra * afferma la 
commissione delle Nazioni 
Unite -1 bambini non la fanno 
soliamo In non» di pressioni 
Ideologiche ma anche per ga
rantirsi il pane quotidiano In 
Marocco o in Honduras è un 
modo come un altro per assi
curami Il pranzo a la cena. E In 
Uganda è II sistema escogitato 
d i to Stato per mantenere gli 
orfani 

L esercito al pia piccoli mo
lti* sicuramente l'aspetto 
peggiore Oli ufficiali II sotto
pongono ad ogni sorta di vio
lente fisiche eH puniscono ar-
binariamente L'addestra
mento militare prevede anche 
terrorismo, spionaggio, sac
cheggio " » • • • • " • * * -

Il leader palestinese è atteso 
ad Amman dove discuterà 
col sovrano del «disimpegno» 
giordano dai territori occupati 

L'Olp pare intenzionata a creare 
un governo in esilio mentre 
i capi deirintifada progettano 
la «dichiarazione d'Indipendenza» 

Arafat e Hussein feccia a feccia 
Arafat è atteso in Giordania II leader dell'Olp incon
trerà Re Hussein, con cui discuterà I problemi aperti 
dalla decisione del sovrano hashemita di «disunpe
gnarsi» dalla Cisgiordama Intanto l'Oip pensa a costi
tuire un governo in esilio e la direzione clandestina 
dell'lntllada prepara la «dichiarazione d'indipenden-
za» del popolo palestinese Ma sia Israele che Wa
shington continuano a ostentare indifferenza 

s a AMMAN Questione di 
giorni, se non addirittura di 
una manciata di ore, e poi 
Yasser Arafat, reduce da una 
difficile riunione del consiglio 
dell Olp in Inde, si recherà ad 
Amman, per un chiarimento 
con Re Hussein di Giordania 
La visita - che era gii in pro
gramma - è stata confermata 
ieri da tonti dell'Organizzazio
ne per la liberazione della Pa
lestina Un Incontro al Vertice 
(con Arafat sarà presente una 
delegazione dell gip) che ser
virà soprattutto a chiarire I 
molti aspetti ancora non chia
ri lasciati aperti dilla decisio
ne del sovrano hashemlta di 
•dlsimpegnarsl. di"» Cisglor-
dania 

Una decisione, quella di 
Hussein, che1 ha prodotto gio
vedì scorso il primo effetto 
pratico: la decisione di Hus
sein di licenziare o pensionare 
oltre ventunomila palestinesi 
che lavorano nei territori oc
cupati a partire dal 16 agosto 
prossimo Ma restano ancora 
molti punti da chiarire Pro

blemi amministrativi (che fine 
faranno i 900mila palestinesi 
con passaporto giordano che 
vivono in Cisgiordania? Am
man rinnoverà loro il visto?) e 
politici l'Olp non ha ancora 
una posizione unitaria, la scel
ta della Giordania ha contri 
buito a calcare ancor più le 
diverse posizioni in seno al-
I organizzazione di Arafat 

Ed è proprio sul futuri passi 
politici da compiere che I Or
ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina sta ora av
viando un serrato dibattito in
temo Si pensa, ad esempio, 
di costituire un governo in esi
lio Una ipotesi resa nota da 
un esponente dell'Olp e ripor
tata, dal notizarlo arabo di Ge
rusalemme est .Mìdest mir
rar- Finora l'Idea, in discus
sione dagli anni SO, era stata 
scartata dai vertici dell'orga
nizzazione soprattutto perché 
avrebbe accentuato le diffe
renze di posizioni all'interno 
dell'Olp Alcune fazioni vi si 
oppongono perché il governo 

in esilio limiterebbe la possibi
lità di lotta contro Israele e 
potrebbe non essere ricono
sciuto da un numero sufficien
te di nazioni Ma oggi - affer
ma il notiziario da Geusalem-
me - la creazione di uh gover
no in esilio permetterebbe di 
colmare 11 vuoto amministrati
vo creato in Cisgiordania dalla 
decisione di re Hussein Alla 
costituzione di un governo in 
esilio del popolo palestinese 
dovrebbe seguire una •dichia
razione di Indipendenza- Se
condo una fonte palestinese 
vicina alla «Direzione naziona
le unitaria» clandestina della 
•Intifada», i capi della rivolta 
palestinese nel tenitori occu
pati ci stanno gii pensando 
La dichiarazione di indipen
denza potrebbe essere formu
lata nei giro di poche settima
ne esistono gli delle bozze -
stando a fonti palestinesi -
che implicitamente ricono
scono li dintto all'esistenza 
dello Stato di Israele e pro
pongono uno Stato palestine
se «solamente in una parte 
della Palestina» i tenitori oc
cupati di Gaza e Cisgiordania. 
La «dichiarazione di indipen
denza» potrebbe essere sotto
posta al vaglio del Consiglio 
nazionale palestinese 01 par
lamento) che dovrebbe valu
tare la possiblliti di nominare 
Il governo in esilio II consiglio 
nazionale dovrebbe essere 
convocato entro un mese da 

Arafat Ma non é detto che 
tutto fili liscio In quella sede 
si leverebbero alte le voci 
contrarie delle fazioni filo si 
rione in seno ali Olp 

Israele, comunque, conti
nua a ostentare indifferenza, 
anche davanti alla possibilità 
che i palestinesi formino un 
governo in esilio candidando
si, cosi, alla responsabilità po
litica e amministrativa della 
gestione dei terrjton occupati 
Per ragioni politiche e finan

ziane il governo israeliano ha 
gii deciso di non avocare a sé 
le funzioni alle quali la Giorda 
ma ha nnunciato Lo ha co 
municato ieri un portavoce 
del governo Ma questo non 
vuol dire che Tel Aviv lasci 
mano libera ali Olp Tutt'altro 
Il governo di Shamir ha infatti 
respinto qualunque iniziativa 
dell Organizzazione per la li
berazione della Palestina in 
Cisgiordania. Anche per 
quanto riguarda gli stipendi 

dei 21 mila licenziati - di cui 
Tel Aviv divideva 1 onere con 
Amman 

E Washington sembra viag 

Slare sulla stessa lunghezza 
onda L Amministrazione 

Usa continua a dire che la 
scelta di Hussein non, cambia 
di una virgola i piano degli 
Stati Uniti «La nostra po&izio 
ne è quella di sempre», dico
no i portavoce E Cioè c'è po
sto al tavolo delie trattative 
per «palestinesi responsabili», 
ma mai e poi mai per espo 
nenti dell Olp 

Da Pretoria i toni più trionfalistici 

Dopo Ginevra pace più vicina 
per l'Africa Australe 
Un basso avanti nei colloqui per la pace nell'Afnca 
Australe conclusi ieri a Ginevra. Usa, Angola, Cuba e 
Sudafrica renderanno note le decisioni prese solp 
l'8 agosto dopo l'approvazione dei rispettivi governi 
e nella settimana tra il 21 e il 28 si rincontreranno. 
Per primo il Sudafrica ha rotto il «top secret» annun
ciando con toni trionfalistici che l'accordo è cosa 
fatta Perché tanta fretta di Pretoria? 

«*** 
.„ Ginevra ovvero le fughe 

itaztÀMzt a w n i u t i unita In , per la seconda volta In 
uha settimana, ha trionfal
mente annunciato i| .raggiun
to accordo. per una pace du-
ràurarraTr Africa australe Per 
I* seconda volli é stato rlpor-

la stremata da 12 anni di Inva
sioni, Incurstoni, razzie dell e-
sercltodl Pretoria e del » » 
pia lido alletto nell'area, Jo
nes Savimbl, con le milizie 
All'Unita, la Cuba di FMel 

» 12 anni mantiene In 
i un corpo di spedizlo-
» « a r t % M r m e s » a l 

%tho Mola di Luanda di 
«NiMrtl&rswIvitisiida. 

Mcana ma, dllattp, é divenuta 
ostaggio di uno del pia grossi 
p u p i Mlltar-dlplomaticl 

TAWca, Indipendente, 
Herlcanl e sudafricani Infat-
anno insistito per anni a 
eridere che nSdiperWen-

JeJiNamlW», occupata II-
..jalAente; dal, „ SudaMca 
quando di lotte di liberazione 

nell'Angola, colonia porto
ghese, nemmeno si parlava, 
fosse automaticamente con
nessi all'evacuazione delle 
truppe cubane accorse nel 76 
Iti aiuto all'Mpla in uno degli 
Ultimi sussulti di Internaziona
lismo comunista), e infine, 
quarta tra I convitati di Gine
vra, l'America di Reagan,, al
leati preziosa di Pretoria, for
nitrice di armi e di aiuti al si
gnor Savimbl, accolto nella 
poco gloriosa schiera del 
•combattenti per li liberta» 
ma da ultimo tesa ad orche
strare paci regionali, dunque 
anche nella lontana Africa au
strale, co| beneplacldo di Gor-
bacipv 

I colloqui a quattro per di
stricare questa complicità 
matassa durano ormai da me
si Ginevra sembrerebbe esse
re 1 ultima spiaggia Ma per
ché tanti fretta del Sudafrica 
di annunciare l'accordo di pa
ce? Perché tanta ritrosia fino 
al comunicato comune di ieri 
da parte di angolani e cubani 
(e questa volta anche degli 
americani, se é vero che la 

conferenza stampa dello sta 
tunltense Chester Cracker Ieri 
a Ginevra é stata rimandila, 
poi sospesa) a condividere il 
trionfalismo di Pretoria? Men
tre si badi bene, nessuno, 
nemmeno lo zelante Pik Bo
lli» si lascia afuggire verbo sui 
termini reali della raggiunta 
intesa. Un'ipotesi si può fare 
il governo sudafricano ha tut
to! Interesse ad «approfittare» 
di due straordinarie congiun
ture nel pia berve tempo pos
sibile In primo luogo e é la 
volanti di Gorbaclov di disim
pegnarsi, nella maniera pia In
dolore possibile, dal conflitti 
regionali Questo sembra es
sere un fattore destinato a ca
ratterizzare la politica estera 
sovietica almeno nel medio, 
se non nel lungo periodo Se
condariamente, ma forse ad
dirittura pia Importante, c'è la 
votomi dell'Angola di arriva
re alla pace Cosa che cinica
mente, oggi più che mai signi
fica che Luanda non può pia 
permettersi i costi dell aggres
sivi!» Sudafricana Inveite il 
50* del proprio bilancio in di
fesa e dell indipendenza, la 
sua economia è stata letteral
mente dissanguata dalle Inva
sioni dell esercito di Pretoria 
e dalla guerrìglia, tutta mirata 
a distruggere infrastrutture e 
centri produttivi, dell Unita 

Sullo sfondo aleggiano poi 
le presidenziali americane II 
sucessore di Reagan avri la 
slessa benevolenza verso il re
gime dell apartheid, sari al
trettanto disposto a conside
rarlo «| ultimo bastione della 
civiltà bianca in un oceano di 
rossi sovversivi» (leggi I gover

ni di Angola e Mozambico)? 
Certo Pretoria ha tutto l'inte
resse a «pacificare l'area au
strale» vista la concentrazione 
che richiedi lo stato di emer
genza Interno e una repressio
ne tulli popolazione nera che 
si la ogni giorno più truce Ma 
il nocciolo del calcolo è strap
pare all'Angola, in un conte
sto Intemazionale favorevole, 
quanto più é possibile tu due 
fronti l'indipendenza della 
Namibia e l'entriti nel gover
no di Luanda dell'Unita di Sa
vimbl Il ritiro delle truppe cu
bane é oggi come è sempre 
stato, uno specchietto per le 
allodole, un marchingegno 
per prender tempo e non af
frontare mai i due ver) proble
mi 

Dell'accordo che potrebbe 
essere siglalo • Ginevra solo 
questo vorremmo sapere il 
Sudafrica è disposto, oltre che 
a ritirare le sue truppe dall'An
gola e dalla Namibia, ad ac
cettare che 11 territorio arrivi 
ali indipendenza fecondo 1 
dettami della risoluzione n 
435 dell Onu che prevede li
bere elezioni e non un nume
ro definito di seggi per bian
chi e neri, soluzione sostenuta 
fino ad oggi da Pretoria, mi 
iniqua nella sostimi perché 
non rispecchia la proporzione 
reale tra bianchi e neri in Na 
mibia? 

Quanto al signor Savimbl. è 
disponibile il regime Sudafri
cano a lasciarlo a suo destino 
o a Ginevra ne ha rappresen
tato gli interessi, e fin dove? 
Tutu interrogativi a cui aspet
tiamo una risposta. 

De Cuellar ha incontrato Aziz 

Golfo, verso il successo 
la medicazione dell'Onu? 
All'Onu si va profilando una svolta nelle intense 
consultazioni di Perez De Cuellar sul conflitto lran-
Irak II segretario generale dell'Orni, che Ieri ha 
ricevuto il ministro degli Esten iracheno Tanq Aziz, 
spera di poter fissare la data del cessate il fuoco 
mercoledì prossimo. La prossima settimana, Perez 
De Cuellar, presenterà al consiglio un rapporto 
completo sull'andamento dei negoziati 

Bel NEW YORK Gli iracheni 
hanno chiesto al consiglio di 
sicurezza dell Onu precise ga
ranzie sul rispetto di una even
tuale tregua da parte degli ira
niani. Con questo scopo l'Irak 
chiederebbe, nell'ambito del
l'accordo di pace, anche un 
patto di hon-aggressione e ga 
ranzie che la liberti di naviga
zione nel Goffo Persico venga 
rispettata da tutte le parti II 
ministro degli Esteri iracheno 
Tanq Aziz si é recato ieri al 
Palazzo di vetro per ascoltare 
le ultime proposte del segreta
rio generale dell Onu Aziz 
non vedeva De Cuellar da una 
settimana e la sua visita ha fat
to pensare ad un imminente 
successo della mediazione 
dell Onu 

L'attiviti diplomatica all'O-
nu attorno all'opera di media 
zione di Perez De Cuellar per 
una tregua nel Golfo persico si 
é tntensilicata nelle ultime 
ore, al punto di far presagire 
un superamento della fase di 
stallo nelle consultazioni In 

effetti, i rappresentanti dei 
cinque paesi membn perma
nenti del consiglio di sicurez
za sono al lavoro per elabora 
re un documento che soddisfi 
le richieste Irachene ed apra 
la strada ad un «si» di Baghdad 
sulla proposta di Pere De 
Cuellar di proclamare il cessa 
te il fuoco e, nello stesso mo
mento iniziare trattative diret
te tra i due paesi 

Gli sforzi del segretario ge
nerale detl'Onu si sono arena 
ti la settimana scorsa quando 
l'Irak aveva dichiarato che 
non avrebbe accettato la tre
gua senza una trattativa previa 
«faccia a faccia» con 1 Iran 
Mentre I iraniano Velayati 
aveva escluso la possibilità di 
negoziati diretti prima della fi
ne delle offensive militari Da 
li e per tutta la settimana, il 
braccio di ferro che aveva vi 
sto la delegazione iraniana re 
carsi pia volle ali Onu per 
consultarsi con Perez De 
Cuellar mentre quella irache 
na nmaneva tnneerata nella 

propna missione diplomatica 
a New York 

La formula di compromes
so -che secondo fonti diplo
matiche ali Onu è ora al cen 
Irò di intensi contatti, prevede 
l'accettazione da entrambe le 
parti sia del piano di attuazio
ne di Perez De Cuellar per la 
nsoluzione 598 del consiglio 
di sicurezza dell Onu sia di un 
negoziato di pace diretto al 
momento' dell accettazione 
de) piano del segretano gene 
rale dell Onu verrebbe quindi 
proclamala una tregua imme 
diala 

Per quanto nguarda la diffi 
denza di Baghdad sull affida
bilità delle promesse iraniane, 
che sembra essere la chiave 
per una soluzione del conflit
to Iran Irate forni diplomati
che dell Onu ritengono che 
Tanq Aziz potrebbe rinuncia
re alla pregiudiziale dell imzio 
di trattative dirette con 1 Iran 
pnma dell entrata in vigore 
della tregua purché il consi
glio di sicurezza dell Onu for
nisca garanzie sull applicazio
ne dell accordo 

In onesto senso andrebbe 
ro interpretati sia t incontro di 
Perez De Cuellar con I amba 
sciatore del Kuwait ali Onu 
che quelli di Aziz con I mem
bn permanenti del consiglio 
di sicurezza len é toccato al 
I amencano Vemon Walters 

Usa, un complotto 
per uccidere 
Jesse Jackson 

È stato il solerte vicino di casa che lo aveva sentito parlare 
del progetto a denunciarlo alla polizia arrestato a mag
gio ,1 trentenne Londell Williams, bianco, ha confessato 
len di aver complottato per uccidere il leadei democratico 
nero Jesse Jackson (nella foto), per «impedirgli di armare 
troppo vicino alla presidenza degli Stati Uniti» Per il tenta
to complotto Williams rischia tre anni di prigione, pia dieci 
per porlo d arma illegale 

I nazionalisti del gruppo 
«Pamyat» (memoria), costi
tuitosi I anno scorso tu basi 
«panrusse» e antisemite, 
tengono ogni giovedì mani
festazioni a Leningrado per 
chiedere I espulsione degli 

- ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ebrei sovietici e di tutti co
loro «che hanno mascherato le loro origini etniche sotto 
un cognome russo» Lo riferisce I ultimo numero del setti-
manate «Moskovskjie Novosti», pubblicando anche la let
tera di una professoressa italiana, Daniela Stella, che si é 
trovata a assistere a una di queste manifestazioni «Oggi la 
genie del vostro paese comincia a poter dire cosa pensa e 
questo é stupendo - scrive Stella - ma la democrazia 
implica nspetto reciproco tra i popoli sono rimasta colpita 
che un raduno del genere si sia svolto In un paese che ha 
sconfitto il fascismo» 

Urss, manifestano 
a Leningrado 
i nazionalisti 
antisemiti 

I vescovi 
anglicani 
per le vittime 
di Aids 

La conferenza di Lambeth, 
il «concilio» anglicano In 
corso a Canterbury ha ap
provato un documento in 
cui la Chiesa anglicani si 
impegna a alutare 1 malati 
di Aids al di sopra di ogni 

^ — • — — — considerazione morale «E 
una malattia che può contagiare chiunque e che non può 
essere inquadrata nella nostra teologia come "giudizio di 
Dio » ha detto Paul Moore, vescovo di New York, che ha 
preso le difese degli omosessuali e dei tossicodipendenti, 
concludendo coni Invito a ospitare ^sepolcri del morti di 
Aids nelle cattedrali anglicane, per restituite alle vittime 
della peste del secolo quella dignità che il mondo Ingiusta
mente nega loro 

Rivista sovietica 
chiede 
la riabilitazione 
di Solgenitsin 

«Kmzhnoe Obozemle» (pa
norama dei libri), una rivi
sta letteraria sovietica, ha 
chiesto nell'ultimo numero 
la nabilitazione dello scrii-
tore Aleksandr Solgenitsin (nella 1 r 
nel 74 e privato del diritto di cittadinanza, sotto l'accusa 
di «tradimento della patria» «E tempo - scrive la rivisti -
che poniamo fine alle nostre divergenze con Solgenitsin, 
questo figlio autentico della Russia, un ufficiale dell'armata 
sovietica una vittima dei lager staliniani» 

Arresti 
in Guatemala 
per tentato 
colpo distato 

Notizie contuse e contrad
dittorie dal Guatemala, tre 
civili sono stati arrestati per 
•tentativo di destabilltsa-

»»one», ma II comunicato 
del governo non specifici. 
se II loro arresto é legato il 
tentilo colpo di Stilo, 

sventato il 30 luglio II portavoce dell esercito ha smentito 
il quotidiano «La Hora», affermando che non c'è stato 
alcun tentativo di golpe 11 presidente Cerezo ha nello 
stesso tempo annunciato che non si recheri alla cerimonia 
di insediamento del nuovo presidente equadoriano Borio, 
prevista per mercoledì prossimo nella capitale dell'Equa-
dor 

Rischio d'infarto 
per chi sorride 
per lavoro 

Lo afferma uno studio pub
blicato ieri sul quotidiano 
londinese «Today» chi sor
ride continuamente per la
voro o per sottomissione il 
superiori, rischia l'infarto H-
ho a cinque volle di pia ri-

• ^ • " " • • • • • • • • • • • • • a » spetto alla media. Il sorriso 
artificiale, che nasconde magari irritazione o frustrazione, 
fa strage di camerieri (al pnmo posto nella graduatoria), di 
cassieri di banca, di impiegati delle poste 

Jugoslavia 
La benzina 
aumenta 
del 40 per cento 

Da ieri un litro di super, in 
Jugoslavia, costa 1 400 di-
nan (850 lire), con un au
mento pari al 40 per cento 
Si tratta di una delle varie 
misure che il governo di 
Belgrado sta mettendo a 
punto in questi mesi per 

compensare I inflazione vicinaal 180 per cento Nagiro-
ni scorsi sono aumentate le tariffe elettriche e ferroviarie, 
sono salili dì prezzo anche alcuni generi alimentari. Altri 
aumenti sono previsti entro la fine del mese 

ILARIA FERRARA 

«Punire 
i ribelli 
armeni» 
• • MOSCA Egor Ugaciov, il 
«numero due» del Cremlino, 
ha dichiarato Ieri che dovran
no essere punite le autoriti 
colpevoli di avere consentito 
gli scioperi verificatisi In Ar 
menla e nel NagomoKara-
bakh e ha sostenuto la neces
siti di escludere dal partito gli 
Iscritti che parteciparono a 
quegli scioperi In un discorso 
pronunciato a Gorky agli atti 
visti del partito, Ugaciov ha af 
fermato che gli scioperi verifi
catisi In quelle regioni aveva
no «un carattere estremista e 
antlsovletico» Chi 11 autoriz 
tò, secondo Ugaciov dovreb
be essere chiamilo a rispon
derne e la partecipazione a 
quegli scioperi non è compati
bile con I Iscrizione al partito 
comunista. Il discorso di Uga
ciov è stato ripreso dalla Tass 

Truffa miliardaria col sangue Aids 
Come trasformare sangue inletto da Aids e da altre 
malattie in una miniera d'oro? C'è riuscito un grup
po di intraprendenti titolari di laboraton d'analisi e 
di medici di New York Compravano il sangue per 
pochi dollari a tossicomani e poveracci, poi canea-
vano le costosissime analisi alla mutua Pnma che 
l'imbroglio 'osse scoperto, sono riusciti a truffare 
sino a 7 milioni di dollan a settimana 

D M NOSTRO CORRISPONDENTE 

•IEQMUND OINZIERQ 

• • NEW YORK Altro che la 
pietra filosofale cercata dagli 
alchimisti medievali Qui sono 
riusciti a trasformare in oro il 
sangue infetto da Aids Come? 
Semplicemente facendo In
cetta di campioni di sangue 
prelevati a tossicomani e pò 
verace) Ogni fiala gli costava 
mezzo dollaro ili origine, 
gliene rendeva 2000 di rim 
borsl da parte della mutua do 
pò le laboriose e costose ana 
lisi etfettuate per individuare il 
virus dell Aids I epatite o altre 

malattie «di classe» 
Con questa gemale trovata 

un gruppo di medici e di tito 
lari di laboratori di analisi so
no riusciti a frodare qualcosa 
come 15 milioni di dollari alla 
Medicald (assicurazione sa 
mtaria pubblica che anche se 
non paga a tutti le spese ospe 
daliere e mediche è Impegna
ta a rimborsare al laboraton le 
analisi che contribuiscono ad 
individuare casi di Aids di 
epatite e di altre malattie infet
tive Secondo I assessore alla 

saniti della metropoli, Pera 
les le autoriti avevano co
minciato a sospettare qualco
sa di losco quando la spesa 
mensile del Medicaid per le 
analisi aveva cominciato a 
mostrare un balzo da 1 milio
ne di dollari a 2 milioni e poi 
su su fino a I milioni al mese 

Hanno indagato su una 
quarantina dei 70 pia impor
tanti laboratori di analisi della 
eliti, per giungere alla conclu
sione che almeno ire di questi 
facevano affari doro racco
gliendo alla rinfusa fiale di 
sangue presumibilmente infet
to, si facevano tare da medici 
compiacenti richieste fasulle 
di analisi e caricavano «una 
sfilza di test costosissimi e del 
tutto Inutili» sulle, mutue Una 
dozzina di mandali di cattura 
sono stati emessi contro ope-
raton il cui nome rivela un An
gine indiana o ispanica e il cui 
domicilio sono I quartieri più 

degradati della metropoli a 
partire dal famigerato Brortx 
inferno dell eroina, della prò-
miscuiti e dell Aids Neil in 
celta di sangue infetto, anda 
vano sul sicuro 

Il vice procuratore generate 
dello Slato di New York, 
Edward J Kuriansky, definì 
sce questa come «torse li più 
grossa e nefanda frode mai 
perpetrata nella stona degli 
Stati Uniti nei confronti del si
stema sanitario un traffico il 
legale di sangue umano a fini 
di profitto» Il caso insiste 
«rappresenta una sordida sto 
na di individui che succhiava
no il sangue di essen umani 
malati e disperati per pochi 
centesimi e lo convertivano in 
oro liquido sul mercato della 
mutua» Un esercito di com
pratori di sangue setacciava 
gli slums pagando 10 dollari 
per venti fiale di sangue pur 
che il «donatore» avesse Duo 

na probabiliti di essere affetto 
daAidsodaepaute Peralcu 
ni di questi I avidità del com 
pratore era stata tale che, in 
almeno cinque casi documen 
tati con capi di accusa il «do
natore» aveva rischiato di mo
ine dissanguato e aveva dovu 
to farsi ncoverare in ospedale 
per trasfusioni 

A difesa degli ingegnosi 
vampin va detto che avevano 
nnunciato ad un ultenore 
possibile fonte di entrate e 
non vendevano questo san
gue infetto agli ospedali Ne al 
momento ci sono elementi 
che confermino il sospetto 
che le fiale di sangue inietto 
da Aids trovate sulle spiagge 
cittadine e che nelle scorse 
settimane hanno portato alla 
chiusura di molti degli stabili 
menti balneari più popoian 
dei newyorkesi siano quelle di 
cui questi laboraton cercava 
no di disfarsi 

Cile 
Università, 
scontri 
tra studenti 

I H Cinque giovani sono rimasti feriti durante gii scontri all'U
niversità del Cile avvenuti tra studenti oppositon del regime -
che avevano occupato gli edifici per protestare contro il plebi
scito che dovrebbe riconfermare il dittatore Pinochel - e stu
denti filo governativi Nella foto I due gruppi di studenti mentre 
vengono alle mani A Santiago del Cile, I associazione del gior
nalisti cileni ha denunciato dopo I arresto del redattore dì un 
settimanale d opposizione .1 azione intimidatoria» del gover
no che aggrava «il quadro di restnzioni alla liberti di espressìo-
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